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articolo di LUIGI LONGO 

IA SITUAZIONE economica va rapidamente peg-
Tando. Ne sono indici allarmanti non solo i dati 
[centri e dei settori industriali maggiori, ma anche 
juelli minori. I livelli della produzione, dell'oc-

tezione, della massa dei salari sono minacciati 
move riduzioni. 

SI nodi, che non si sono voluti sciogliere nei mesi 
frsi, stringono adesso insopportabilmente la con­
sone operaia e la situazione generale del Paese. 
fallimento del centro-sinistra, il suo costante 

Hato di sciogliere questi nodi, la stessa politica 
rernativa, hanno lasciato libero campo all'azione 
hgrandi gruppi monopolistici. ' 
[^Questi, favoriti dai risultati già conseguiti, vo-
)ho adesso portare a fondo il loro attacco, sìa sul 
io economico che su quello politico, minacciando 

Ijda vicino l'unità politica e rivendicativa della 
;e operaia e l'autonomia del sindacato, oppo-

ldosi recisamente ad ogni idea di rinnovamento 
^grammatico, ad ogni proposta di mutamento 
remativo. 
[Una crisi, ha avvertito il Corriere della Sera, 
sa come incomincia, mai come finisce — soprat­
to, precisiamo noi, nell'attuale situazione di grave 

[vaglio politico e organizzativo del centro-sinistra 
[della. Democrazia cristiana, in particolare. La 
impa, dopo avere per tanto tempo plaudito ai 
itinui rinvìi anche dei più modesti impegni mi­
natori del governo, scopre improvvisamente che 

bisogna perdere tempo, con nuove crisi. Non 
)gna perdere tempo, ben s'intende, non nell'at-

Izione degli impegni rinviati, ma nel rilancio 
jli obiettivi più conservatori assunti via via dal 
/erno Moro. • 
(Questo, della permanenza del governo Moro e 

«rilancio» della sua attività, è il tema che 
isce, " in questo momento, la stampa confindu-
iale e quella governativa. La unisce non solo 
rchè non si sa mai che cosa possa uscire da una 
>i governativa, ma anche perchè i grandi mono-

li, in questa fase di più acute difficoltà, vogliono ; 
[a maggiore partecipazione governativa, un appog-

alla loro azione di ristrutturazione e di raziona-
sazione del loro sistema. •• •'• 

ON GLI basta più avere campo libero; vogliono 
appoggio attivo a questa loro azione, vogliono 
intervento che stimoli un più rapido incremento 
profitto monopolistico e delle possibilità di auto-

kanziamento, un'azione che controlli la dinamica 
jariale, cioè che riproponga, in un modo o nel-
Itro, la politica dei redditi e l'integrazione del 
kdacato nel sistema. 
E' su questa linea che i grandi monopoli chie-
10 un intervento pubblico, ma solo per sostenere 
loro scelte produttive e dare uno sbocco alla 

\o accresciuta produttività. E' su questa linea che 
Si accettano una programmazione, ma solo una 
)grammazione che assicuri l'attuazione dei loro 
mi e blocchi ogni possibilità di intervento popo­
ne e di ripresa del movimento rivendicativo 
?raio. Per i dorotei il rilancio del governo Moro 

[vrebbe essere un modo per riaffermare la propria 
Itorità e la propria linea, dopo il duro colpo rice­
tto in occasione dell'elezione del Presidente della 
^pubblica. 

Ma sono proprio le vicende di quell'elezione che 
ino messo in rilievo il pieno fallimento del cen-
-sinistra e dei suoi più ambiziosi obiettivi (rottura 

[ila CGIL, totale subordinazione del PSI, isola­
ndo del PCI). Sono proprio le vicende di quellele-
>ne che hanno fatto scoppiare le contraddizioni 

tempo latenti nella DC e messo in crisi la sua 
Slitica e la sua unità. E' proprio nel corso di quel-
lezione che sono venuti in luce, in tutto l'arco 
Ile sinistre italiane, fermenti unitari nuovi, impor­
r i convergenze, più decise resistenze alle prepo-
ize e al moderatismo dei dorotei. 
E' partendo dalle condizioni nuove e dalle nuove 
ssibilità risultanti dall'elezione presidenziale, che 
ubiamo o<^i affrontare i problemi della condizione 
?raia e della ripresa produttiva. Questi problemi 
ino affrontati non nel senso indicato dal governa-
_ della Banca d'Italia, cioè di un ulteriore peg-
>ramento delle condizioni di vita delle grandi 
„se lavoratrici, ma nel senso contrario; nel senso 
jè di porre fine a questo peggioramento e di creare 
[condizioni per un nuovo sviluppo di tutta l'atti­
ca produttiva, svincolandola dagli interessi e dal 

lominio dei grandi monopoli. 

I TRATTA, in una parola, di un orientamento 
j rifiuti ad ogni costo il blocco salariale e la 
litica dei redditi, che assicuri la libertà e i diritti 
intervento dei lavoratori e dei sindacati nella 

Luigi Longo 
(Segue in ni li ma pagina) 

Incontro tra edili e 
parlamentari del PCI 

[Martedì alle ore 18 nel 
Ione del gruppo del de­
ttati comunisti a palazzo 
interitorio (via della 
issionc, 1) avrà luogo un 
contro di deputati e se­

natori comunisti con de­
legazioni di edili romani per 
discutere le proposte for­
mulate dai parlamentari 
comunisti per fronteggiare 
la crisi dell edilizia. 

Più netta l'impronta dorotea sul progetto di programmazione 

anche per l'agricoltura 
Colloqui di Rapacki 
con Saragat e Moro 

Il ministro degli Esteri polacco Adam Rapacki, giunto ieri 
a Roma, è stato ricevuto al Quirinale dal Capo dello Stato 
e successivamente- è stato ospite a colazione del presidente 
del Consiglio e ministro degli Esteri ad interim on. Aldo 
Moro. In un indirizzo pronunciato al termine della cola­
zione, quest'ultimo ha affermato che il suo governo intende 
dare un contributo al processo di distensione internazionale. 
E' seguito un colloquio politico. L'incontro fra Rapacki e 
Moro è il primo contatto a livello governativo fra uno Stato 
socialista e uno Stato occidentale, dopo la recente riunione 
del Comitato Politico del Patto di Varsavia. -

(A, pagina 19 il servizio) 

Dopo la protesta unitaria 

delle forze democratiche 

i . i 

Vietate le 
squadre di PS 

in borghese 
Una dichiarazione di G.C. Pajetta sull'inizia­
tiva dei parlamentari comunisti dopo le ma­

nifestazioni anti-Ciombe 

Dopo la ferma presa di posi­
zione di personalità democrati­
che. di dirigenti dei movimenti 
giovanili del PCI. del PSI. del 
PSDI. della DC. del PRI e del 
- l eader - di -Democrazia libe­
rale - contro l'impiego di squa­
dre speciali di polizia in bor­
ghese nel corso di manifestazio-
nini popolari, l'agenzia -Mon­
tecitorio- ha trasmesso ieri imaj 
nota di - ambienti ricini <il .Mi­
nistero d^pli affari interni • 
nella quale si afferma che - l'im­
piego di agenti in borghese in 
servizio d'ordine pubblico in 
occasione di avvenimenti poli­
tici e di lotte sindacali è stato 
vietato ». 

Si tratta, come è evidente, di 
un notevole successo dell'opi­
nione pubblica indignata dai re­
centi episodi di violenza poli­
ziesca dei quali furono partico­
larmente protagonisti gruppi di 
agenti in borghese nel corso 
delle manifestazioni popolari 
contro il boia Ciombe nelle ere 
della sua presenza a Roma. 

A questo proposito — e per 
non entrare in contraddizione 
con le recenti dichiarazioni in 
Parlamento del ministro Tavia-
ni secondo il quale » non esi­
stono squadre speciali di poli­
zia * — la nota ministeriale af­
ferma fra l'altro che in quella 
occasione gli agenti in borghe­

se sarebbero intervenuti in con 
dizioni particolari e su richie­
sta di un singolo funzionario 
Comunque sia si tratterà ora 
di mantenere la vigilanza della 
opinione pubblica perchè il di­
vieto sia effettivamente man­
tenuto e di esigere la punizio­
ne dei responsabili delle vio­
lenze. 

A questo proposito la agen­
zia - Montecitorio - aveva in 
precedenza reso nota, assieme 
ad altre prese di posizione, la 
seguente dichiarazione del com­
pagno on. Giancarlo Pajetta: 

- 1 parlamentari comunisti 
hanno già espresso la loro fer­
ma volontà non soltanto di pro­
seguire nella denuncia di una 
situazione che considerano anor­
male e illegale ma di chiedere. 
attraverso i normali strumenti 
parlamentari, il ripristino della 
legalità. Poiché l'esistenza delle 
squadre della polizia ha da­
to luogo a incidenti nei quali 
sono stati coinvolti, anzi dura­
mente colpiti, anche parlamen­
tari. noi crediamo che sia do­
vere del Parlamento e dei Pre­
sidenti che lo rappresentano 
di intervenire anche indipen­
dentemente dal procedimento 
legislativo che dovrà seguire il 
suo corso per chiedere la puni­
zione e la rimozione dei re­
sponsabili. 

Praticamente annullati 
i poteri previsti per gli 
Enti di sviluppo a van­
taggio della burocrazia 
ministeriale e della Fe­
de, consorzi • Accordo 
sul capitolo riguardante 
l'organizzazione della 
programmazione - Do­
mani nuova riunione del 
Consiglio dei ministri 

L'« epurazione » del proget­
to di programmazione conti­
nua: via via viene abbozzato 
un nuovo testo sempre di più 
moderato nel quale la linea 
enunciata dal ministro Co­
lombo appare dominante. 
Questa è l'impressione che si 
ricava dalle notizie che si so­
no apprese ieri alla fine della 
riunione del Consiglio dei mi­
nistri, iniziata alle 10,30 e 
terminata alle 14. Una nuova 
riunionev- è stata convocata 
per domani mattina, lunedì, 
mentre n e l p o m e r i g g i o di ieri 
sono continuati incontri < bi­
laterali » tra i vari ministri 
per « aggiustare > i vari ca­
pitoli del Piano. Facciamo il 
punto della situazione. 

Uscendo da Palazzo Chigi 
il ministro Tremelloni ha di­
chiarato ai giornalisti che un 
accordo è stato raggiunto sul 
capitolo terzo del progetto. 
Questo capitolo riguarda i 
« modi e i mezzi della pro­
grammazione > e contiene 
una serie di norme sugli or­
gani della programmazione; 
sui compiti delle Regioni in 
materia di Piano: sulla neces­
saria nuova organizzazione 
amministrativa di vari setto­
ri (fiscale, creditizio, della si­
curezza sociale, delle pubbli­
che imprese): ed infine con­
tiene anche l'indicazione re­
lativa allo « Statuto dei lavo 
ratori ». L'altro ieri sera tre 
ministri de — Ferrari Aggra­
di, Medici e Gui — avevano 
chiesto pressappoco la sop­
pressione di questo capitolo. 
Prima il ministro socialista 
Mariotti nella stessa seduta 
dell'altro ieri e poi il vice 
presidente del Consiglio on. 
Pietro Nenni hanno afferma­
to che la richiesta dei tre mi­
nistri de avrebbe ridotto il 
Piano ad un puro elenco di 
previsioni economiche senza 
che i pubblici poteri avessero 
la minima possibilità di inter­
vento al di là dei metodi del­
la normale amministrazione. 
L'on. Nenni avrebbe detto: 
« Se tocchiamo questo capito­
lo del Piano ci rimane solo la 
copertina e tutto si ridurrà a 
poco più di una specie di 
" Barbanera economico " ». 

Non si conoscono i termini 
dell'accordo che su questo 
punto il ministro Tremelloni 
ha annunciato Si dava però 
per sicuro un compromesso 
che porterebbe ad un indebo­
l imento di questa parte già 
tanto criticabile del progetto 
presentato dal ministro Pie-
raccini. Si sa comunque che 
uno dei punti più attaccati 
di questo terzo capitolo era 
il sesto ove il progetto Pie-
raccini così si esprimeva: 
« l'articolazione territoriale 
del programma sarà assicu­
rata dall'ordinamento regio­
nale. dalia legge che discipli­
na le procedure e Yiter del 
programma economico nazio­
nale, dalla nuova legge urba­
nistica e dalla legge per il 
rinnovo delia Cassa per il 
Mezzogiorno ». Approvata la 
legge sulla Cassa, cosa reste­
rà degli altri strumenti della 
programmazione? 

Altro punto ove maggior 
mente si è accanita l'« epura­
zione » del progetto è quello 
costituito dal capitolo XVII 
riguardante l'agricoltura. A 
quanto abbiamo appreso, il 
testo del Piano che ebbe 
l'adesione dell'on Giolitti è 
stato letteralmente stravolto. 
Il progetto primitivo preve­
deva che agli Enti di svilup-

d. I. 
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BRACCIANTI 

Un milione e mezzo 
domani in lotta 

Scioperi e manifestazioni in tutto il Paese - La categoria più sacrificata 
rivendica più alti salari e una nuova politica agraria 

Domani un milione e mezzo di brac­
cianti saranno protagonisti di una gior­
nata di lotta nazionale. Scioperi e mani­
festazioni sono previsti in tutte le pro­
vince. 

In particolare a Bari dove scioperano 
insieme braccianti ed edili. Nel corso 
della manifestazione che si svolgerà nel 
capoluogo pugliese parlerà il segretario 
della CGIL' Rinaldo Scheda. Nelle altre 
quattro province pugliesi lo sciopero 
avrà la durata di 24 ore. 

A Ravenna durante lo sciopero pro­
vinciale si svolgeranno manifestazioni, 
cortei, assemblee. Nel capoluogo parlerà 
il compagno Caleffi, segretario generale 
della Federbraccianti. A Bologna, a 
Forlì, a Reggio Emilia scioperi di una 
giornata, manifestazioni di zona (a Ce­
sena), comizi e assemblee. 

In provincia di Roma si attueranno 
scioperi nella zona dei Castelli. Ad Aric­
ela parlerà Con. Otello Magnani, segre­
tario generale aggiunto della Federbrac­
cianti; mezza giornata di sciopero sarà 
effettuata a Maccarese. in provincia di 
Agrigento lo sciopero si protrarrà per 
tutta la giornata. Cosi nelle altre pro­
vince siciliane scioperi locali, cortei, 
comizi sono previsti In tutte le zone. 

Particolarmente vivace sarà la gior­
nata di lotta in Campania. In tutta la 

mm • a — — — 

provincia di Napoli scioperi, manifesta­
zioni, sospensioni del lavoro in tutti I 
comuni. A Salerno: sciopero nelle azien­
de capitalistiche e manifestazione di zo­
na a Battipaglia. A Caserta sciopero 
provinciale e a Benevento una manife­
stazione centrale. 

A Cremona: sciopero In sette comuni 
' e manifestazione di zona a Casalmag-
: glore. A Mantova, scioperi • e manife­

stazioni in dodici comuni. A Pavia una 
manifestazione di zona a Meda. Uno 
sciopero di 24 ore avrà luogo nella zona 
di Portogruaro (Venezia). 

A Rovigo lo sciopero interesserà sette 
comuni, mentre scioperi comunali e ma­
nifestazioni di zona sono previsti in To­
scana, in Lucania, Calabria, Piemonte. 

Questa azione di riscossa nelle cam­
pagne, al di là degli aspetti economici 
(aumenti salariali, nuova politica pre­
videnziale e sussidio straordinario di 
disoccupazione, ecc.) pur molto impor­
tanti, ha l'obbiettivo di rendere consa­
pevole l'opinione pubblica dell'esigenza 
di imporre un cambiamento di indirizzo 
nella politica agraria se si vuole salvare 
quel patrimonio umano e professionale 
che è la condizione principale per un 
rinnovamento strutturale e produttivo 
dell'agricoltura italiana. 
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Johnson ricoverato 
d'urgenza in ospedale 
La misura, provocata da una forma bronchiale, 

è stata decisa per precauzione 
WASHINGTON. 23 

A tre giorni dall'insediamen­
to nella carica di presidente de­
gli Stati Uniti. Lyndon Johnson 
è stato ricoverato d'urgenza, 
nelle prime ore di questa mat­
tina. all'ospedale della marina 
di Bethesda. Il ricovero è stato 
deciso soltanto — si afferma — 
per ragioni precauzionali II 
presidente, precisa un comuni­
cato della Casa Bianca, è af­
flitto da - un comune raffred­
dore con irritazione tracheale 

!e bronchiale-, dal quale do-
jvrebbe rimettersi dopo una de­
genza di circa cinque giorni. 
Johnson è stato accompagnato 
all'osi-edale dalla figlia Lucy. 
poich«- la moglie del presidente 
e l'altra figliola. Lynda. erano 
dovute restare a Camp David 

(perche colpite anch'esse da un 
raffreddore <~di testa-, è stato 
precisato», tanto che in -erata 
anche la signora Johnson e la 
figha Lynda sono state tra­
sportate nello stesso ospedale di 

; Bethe.-da dove era già degente 
j il presidente. 

I Prima di essere assegnate al­
ile loro camere, la signora 
j Johnson e la figlia hanno fatto 
visita al congiunto che. Ria 
migliorato dal momento del ri­
covero. ha potuto anche rice­
vere alcuni giornalisti ai quali 
ha detto che spera di rimet­
tersi al massimo in due giorni. 

Tuttavia per ragioni precau­
zionali è staio convocato al­
l'ospedale di Bethesda un no­
to otorinolaringoiatra di New 
York, il dott. Could. il quale 
aveva già avuto occasione di 
visitare Johnson in passato. Se­
condo quanto hanno dichiarato 
persone vicine a Johnson, il 
presidente avrebbe contratto il 
raffreddore mercoledì scorso. 

Il ricovero era stato consiglia­
to. alle 2.55 di questa mattina 
"ora locale), dal contrammira­
glio George Burkley. medico 
personale di Johnson, in consi­
derazione del fatto che il pre­
sidente ha già sofferto di bron­
chite. contratta durante la se­
conda guerra mondiale. Nella 

- cartella clinica « di Johnson 
figurano, oltre alla bronchite di 
cui si diceva, un intervento chi­
rurgico per l'asportazione di 
un calcolo renale, una grave 
crisi cardiaca nel 1955. una leg­
gera ricaduta della precedente 
affezione renale nel 1963 e una 
serie di escrescenze simili a ver­
ruche. provocate dal sole, l'ul­
tima delle quali fu asportata il 
3 dicembre scorso. 

Nonostante il presidente sia 
affetto solo da un comune raf­
freddore. sia pure accompagna­
to da una leggera forma bron­
chiale. i giornali e le agenzie 
d: stampa americani, forse in 

considerazione della affezione 
cardiaca di cui il presidente ha 
sofferto, si sono affrettati a sol­
levare il problema del suo - im­
pedimento». Come è noto, in­
fatti, dopo l'uccisione di Ken­
nedy. la carica di vice presi­
dente degli Stati Uniti era ri­
masta vacante per 14 mesi. Solo 
giorni addietro, con l'insedia 
mento ufficiale di Johnson, tale 
carica è stata assunta da Hu­
bert Humphrey. il quale — sot­
tolineano i giornali americani 
— si è venuto cosi a trovare al 
- primo posto ' nella linea d 
successione -. 

A. J. P TAYLOR 

LE ORIGINI DELLA 
SECONDA GUERRA MONDIALE 

Di chi la colpa dell'ultima guerra? Ecco un libro 
che rappresenta un deciso sovvertimento di al­
cuni giudizi tradizionalmente accettati. Un'opera 
originale, spregiudicata, che porta avanti un di­
battito rivelatore sugli errori diplomatici delle 
potenze occidentali. 

*Umvertéte Lttcru*. pagane 392, lire 900 

NOVTTA LATERZA 

PERAI, LAVORATORI 
ITALIANI, 

l'appello che il l'ari ilo comuni­
sta italiano vi rivolge indicendo 
la terza conferenza nazionale de­
gli operai comunisti, e un invi­
to all'iniziativa e alla lolla. 

Vi sono momenti, nell'alterna. 
vicenda dei contrasti politici e 
sociali, in cui i nodi veugono al 
pettine, lo scontro si fa più dWo, 
le scelte pressatili. Soni» momen­
ti in cui tulle le forze devono 
essere mnliililiile pcrclié si pos-
smui e si devono rapiiiuiiRcre 
risultati impollinili, die segne­
ranno per molli unni le sorti del 
paese. In questi momenti il pe­
so decisivo, il ruolo determinan­
te lo esercitano le forze sociali 
fniulnmrntali, in primo luogo la 
classe operaia. Della classe ope­
raia sono in gioco gli interessi 
vitali e solo la forza e la tena­
cia della classe operaia possono 
dare allo scontro un esito vitto­
rioso. Nella fabbrica BÌ combat­
te, in questi momenti, la batta­
glia decisiva per le sorti di tutta 
la società. 

Noi oggi in Italia viviamo vno 
di tali momenti e perciò, corno 
altre volte in passalo, chiamiamo 
e organizziamo, con particolare 
impegno, la-classe operaia affin­
ché scenda in campo. 

0' PERAI. LAVORATORI 
ITALIANI. 

una crisi econnmira e politica è 
in allo nel nostro paese e rischia 
di acutizzarsi. 

La crisi economica si esprìme 
ormai in una allarmante caduta 
dell'occupazione, in una contra­
zione degli investimenti, in nna 
stasi della produzione, in nn peg­
gioramento delle condizioni »M 
lavoro, in un attacco alla massa 
del salario, in crescenti difficoltà 
anche per i complessi prodottivi 
anche tecnicamente avanzali, per 
i centri motori dello sviluppo 
economico. 

La crisi politica sì esprime in 
un riconosciuto fallimento e m 
una totale involuzione del cen­
tro-sinistra. uri crollo dei suoi 
proposili innovatori, nri gravi 
fenomeni di disorientamento m 
di scissione che esso ha prodotto 
in importanti settori del movi­
mento operaio. 

Responsabile di questa crisi è 
il capitalismo italiano, sono le 
grandi ennerutrazinni monopoli­
stiche che lo dominano. Nono­
stante Io slancio produttivo de-
pli ultimi anni il capitalismo 
italiano non ha saputo far fron­
te al processo di modernizzazio­
ne della nostra sorielà naziona­
le. ha distorto questo processo, 
lo ha fallo sfociare in una stret­
ta in cui nuovi squilibri ai af­
fiancano e si sommano ai vecchi 
squilibri strutturali del paese, in 
cui si intrecciano inflazione e de­
flazione. mentre l'intervento pub­
blico sì dimostra inrapace di 
fronlrggiare i compiti ai qnali 
l'accumulazione privala non ri-
spnndr più. 

Perciò è fallita la politica di 
rrntro-Mnixtra: per essersi pro­
posta. con mi«iire e interventi 
settoriali, di attenuare o correi-
sere alcune delle fondamentali 
arretratezze e strozzature della 
economia e della sorielà naaio-
nali senza inlaccare il potere dei 
eruppi dominanti, senza anodi-
fi rare il sistema economico «faal 
è. senza contestare il modello di 
viluppo capitalistico, senza pro­
vocare ima « rottura » politica ed 
economica, senza provocare ima 
rri«i liberatrice all'interno della 
DC in quanto principale parlilo 
ili governo. 

Due vie è poMÌbile battere di 
fronte a questa crì«i economica e 
politica. 

L'on a è quella della riorganiz­
zazione rapifaliMira: così che il 
eo«ln e il peso della ripresa pro­
duttiva riradano più ancora che 
in passato «ncli operai, sui la­
voratori e «olle masse in genera­
le: si riaffermi un incontrastato 
potere delle grandi concentrazio­
ni capitalistiche; si subordinino 
i gruppi sociali e le forre pro­
duttive intermedie: si pieghino 
investimenti e consnmi alle esi­
genze dei monopoli; si imponga 
infine un potere politico-statale 
«osianzialmenle autoritario o co­
munque soggetto alle scelte del 
arande rapitale. 

L'altra via è quella di on nuo-

LA DIREZIONE. 
DEL PCI 
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